
La carica dei 101 editori a Salerno
Si è aperta ieri la Mostra mercato del libro organizzata dall’Associazione culturale Aeneas
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A CURA DI ADNKRONOS

Strage dimenticata
Una strage di cui nessuno si è
occupato. Centinaia di morti
lasciati in fondo al mare. Un
incidente che, per molti mesi,
non è stato registrato dalla
cronaca e non è stato
riconosciuto dalle autorità
competenti. Povera gente, a caccia
di fortuna e ricchezza nel mondo
occidentale, si inabissa nelle
fredde acque del mare che separa
la Sicilia da Malta. Uomini e
donne sfuggiti alla povertà, soli
con il loro destino. Abbandonati
fino a quando il mare non ha
restituito una piccola traccia.
Abbandonati fino a quando un
pescatore non ha deciso di
consegnare una carta d’identità
ad un giornalista che inizia le sue
indagini. In questo modo che il
naufragio di Capo Passero,
verificatasi il giorno di Natale di
dieci anni fa, è stato ricostruito
svelando un mistero fitto e
intricato. L’inviato speciale del
quotidiano “La Repubblica”,
Giovanni Maria Bellu, nel saggio
“I fantasmi di Portopalo. Natale
1996: la morte di 300 clandestini
e il silenzio dell’Italia” (Oscar
Mondadori), racconta la dinamica
di un evento che per molto tempo
è stato addirittura negato.

Verso l’integrazione europea
Il disegno europeo ha subito fasi
alterne. Nel corso di oltre
cinquant’anni di progetti e di
realizzazioni concrete esso ha
raggiunto successi impensabili.
Ora, però, la spinta verso lo
sviluppo sembra che si sia
arrestata. Il rifiuto della Francia e
dei Paesi Bassi di ratificare la
Costituzione europea, firmata a
Roma, il 29 ottobre del 2004, ha
bloccato il processo di
integrazione. La mancanza di una
politica estera comune con cui
rispondere alle nuove insidie
mondiali costituisce un segno
ulteriore di debolezza. Il modello
di integrazione messo in atto dal
Vecchio Continente, tuttavia, può
ancora guidare la crescita
pacifica del mondo. Le sue
potenzialità sono molte. È questa
la tesi che Mark Leonard,
direttore del Dipartimento di
Politica Estera del Centre for
European Reform, sostiene nel
libro “Europa 21” pubblicato
dalla Bompiani.

Articoli di Eco dopo il 2001
Dopo i terribili attentati alle Torri
Gemelle il mondo è stato
investito da una complessa crisi
internazionale. Una crisi che ha
coinvolto i rapporti tra l’Oriente e
l’Occidente dando luogo ad un
periodo caratterizzato da stragi e
attentati. Un intellettuale attento
come Umberto Eco ha seguito con
i suoi articoli i cambiamenti in
atto. Nel corso di oltre sei anni ha
annotato le sue riflessioni
manifestando tutte le sue
perplessità sugli sviluppi della
politica globale. Egli ha fatto
sentire la sua voce attraverso la
sua collaborazione con i
quotidiani e le riviste ma anche
grazie ai suoi interventi pubblici.
Nel saggio “A passo di gambero.
Guerre calde e populismo
mediatico”, pubblicato dalla
Bompiani, vengono raccolte i suoi
contributi più interessanti e
polemici. Contributi con cui egli
rappresenta una realtà carica di
contraddizione e di questioni
aperte. 

La follia dei cellulari
A Boston la vita scorre come
sempre. Nulla di strano sembra
turbare il corso normale delle sue
tante attività. Il sole del
pomeriggio splende ancora
luminoso. All’aeroporto, come
sempre, gli aerei atterrano e
decollano con la consueta
frenesia. La gente si dedica al suo
lavoro di ogni giorno. Tutto
appare tranquillo e sotto
controllo. Eppure, qualcosa di
strano si profila in lontananza.
Un attacco dirompente e non
atteso si abbatte sulla città. Un
attacco incomprensibile che
sconvolge l’esistenza di milioni di
cittadini. È a Boston, dunque,
capitale dello stato del
Massachusetts, che lo scrittore
Stephen King ambienta il suo
romanzo “Cell”, pubblicato dalla
casa editrice Sperling&Kupfer.

LA RECENSIONE DI ANTONIO ARABIA

'ETICA È FONDAMENTALE

PER AVERE SUCCESSO.
Comprendere le esi-

genze del cliente, le sue emozio-
ni, studiare l'empatia e tutto il
resto». In “Siamo tutti venditori”
(Lupetti Editore, euro 15,00) la
gran parte degli argomenti usati
da Gianfranco Conte sono frutto
della sua esperienza personale,
una carriera manageriale svilup-
pata in anni di lavoro, fatto di
condivisione, analisi e ricerca. So-
no contenuti che accompagnano
il lettore nelle sue fasi di cam-
biamento, offrendo spunti di ri-
flessione e autovalutazione. Una
guida completa fat-
ta con prove, tavole
riassuntive, eserci-
tazioni, tabelle e te-
st per stimolare l’i-
nizio di un percorso
di crescita personale
che serve a miglio-
rare la comunica-
zione con gli altri,
ad ottenere il con-
senso, approvazione
e considerazione.
Partendo dalla per-
suasione, dal latino: 
per, il compimento
dell'azione, e suadere, indurre a fa-
re, indurre altrui con efficaci pa-
role a credere, si seguono tutte le
fasi dello sviluppo di questa ca-
pacità che è fondamentale per
vendere. Iniziando dal saper
ascoltare, che è una capacità im-
portante per tutti ma fonda-
mentale per i venditori: il suc-
cesso della loro attività, infatti, si
basa su di una efficace comuni-
cazione con il cliente. L'obiettivo
non deve essere solo quello di
vendere, ma anche, e soprattutto
in base all’etica comportamenta-

L« le, quello di impostare con la
clientela un perfetto processo di
comunicazione per evitare omis-
sioni, incomprensioni, malinte-
si, disguidi e quindi reclami. Una
buona strategia comunicativa è
l’elemento di partenza in un
mondo come quello della pub-
blicità, ad esempio, che è per mol-
ti versi brutale. Il suo compito è
comunque quello di convincere,
creare una specie di attitudine
nei confronti del prodotto (inteso
come merce, ma anche come per-
sona) e quindi rappresentare in-
torno ad esso un modello di rife-
rimento con dei suoi propri valo-

ri che siano convin-
centi per le persone
alle quali ci si rivol-
ge.

L’uomo che in-
tende Conte è un es-
sere comunicante e
ogni aspetto della
vita è inteso in ter-
mini di informazio-
ne e messaggi. Si
tratta di trasmissio-
ne di idee e di con-
divisione di signifi-
cati tra soggetti in-
teragenti, e non c’è

alcun ramo della conoscenza
umana che non fornisca nuovi
concetti alle teorie di comunica-
zione che è divenuta un’attività
umana complessa e articolata. In
questo contesto s’inserisce un
nuovo metodo, un vero corso di
formazione che ha lo scopo di mi-
gliorare la comunicazione con gli
altri attraverso una approfondita
conoscenza di se stessi. Nella gui-
da di Conte questo metodo è il-
lustrato insieme ad un percorso
formativo che passa per 10 fasi
progettuali.

DI MARIANO SABATINIPROCESSI CREATIVI

LA VOCE DELLA PROPAGANDA SOVIETICA MANIPOLATA
HA LA DENUNCIA NELLO SCRITTORE JURIJ DRUZNIKOV

CARRI ARMATI SOVIETICI invasero
Praga nel ’68 e Jurij Druznikov
era là. La vergogna per la pa-

tria e la speranza infranta per una
possibile futura “primavera di Mo-
sca” gli suggerirono l’idea di de-
scrivere, in Angeli sulla punta di
uno spillo (Ed. Barbera), la propa-
ganda sovietica manipolata dal 
KGB.

Quando scrive di preferenza?
Nei giorni lavorativi anche 12

ore al giorno. 

Il suo studio?
Una cella con seimila libri di-

sposti sulle quattro pareti. Sono il
loro prigioniero felice.

Il tavolo?
Ripulisco la mia scrivania ogni

mattina per tenerla sgombra.

Macchina per scrivere o computer?
Ho a disposizione tre computer.

La tecnologia aiuta la creatività?
Direi piuttosto che sono io ad

aiutare i miei computer.

Fa delle pause quando lavora?
C’è un modo di dire america-

no, che significa fare shopping fi-
no a crollare. Nel mio caso, scrivo
fino a quando crollo. 

Sfizi?
Mia suocera sbuccia e affetta pe-

re e pesche e me le fa trovare su un
piatto.

Musica di sottofondo?
Vivaldi è l’unico a cui è conces-

so di stare sullo sfondo. 

I telefoni?
Con le segreterie attivate per

I salvaguardare la mia privacy.

Le idee migliori come nascono?
Durante le mie lezioni, mentre

parlo al telefono o sono a letto.
Ho cassetti pieni di migliaia di
idee. 

Disciplina o ispirazione?
Sono sinonimi per me.

Incubo della pagina bianca?
Quando succede è un’ottima oc-

casione per invitare i miei amici a
cena. 

La carta per gli appunti e le penne?
Ritaglio la carta in rettangoli di

5x10 cm e da ogni matita ricavo
quattro mozziconi.

Libri per ispirarsi?
Dante e altri classici. Flaubert

disse: non leggo romanzi, li scrivo.

Per quale scrittore prova invidia?
Uno appena nato. Morirà molto

più tardi di me.

A cosa sta lavorando?
Qualcuno mi ha chiesto la stes-

sa cosa. “Guerra e pace”, ho rispo-
sto. Mi ha consigliato: cambi il ti-
tolo, lo hanno già usato per un
film. Perciò sto lavorando a un ti-
tolo per il mio nuovo romanzo.

Metodo di scrittura?
Sul piano di un grande tavolo,

con grande pazienza, organizzo i
tanti foglietti di appunti in un si-
stema, in forma di capitoli. 

Quante pagine produce in un giorno?
Un paragrafo o forse anche me-

no, riscritto venti o trenta volte.

A chi fa leggere in anteprima? 

A mia moglie, medico, perciò
non vi sono inesattezze mediche
nei miei romanzi.

Lo stile?
Leggo una pagina a un amico.

Se non sorride vuol dire che devo
lavorarci ancora.

La correzione delle bozze? 
Compito di mia moglie o mia fi-

glia.

Accetta i consigli dell’editore?
In Unione Sovietica mi dissero:

abbiamo ordine di citare i discor-
si di Breznev almeno ogni sedici
pagine. Sono emigrato. 

I critici?
Una scrittrice ottantacinquen-

ne sostiene di aver vissuto a lungo
perché non ha mai letto niente di
ciò che i critici scrivono sui suoi
libri.

I suoi lettori?
Un ammiratore siberiano mi ha

scritto: mi piace tutto quello che
scrivi. Potresti aiutarmi ad emi-
grare negli Stati Uniti? O non leg-
gerò mai più un tuo libro.

FAI USCIRE FUORI IL VENDITORE CHE È IN TE
L’ARTE DELLA PERSUASIONE SI FONDE CON L’ETICA

�6 sabato 24.6.2006 E D I T O R I A .com 

PARTITA ieri l’avventura di 
Tracce d’inchiostro, Piccoli
editori in mostra, la fiera

mercato del libro della provincia
di Salerno e del Mediterraneo, l’ap-
puntamento che mira a diventare
annuale nella ricca programma-
zione dell’estate culturale salerni-
tana - Giffoni Film Festival, Ravello
Festival, Jazz On the Coast, Borsa Me-
diterranea del turismo archeologico
- . La manifestazione anima fino a
domani (con ingresso gratuito dal-
le 18 alle 24) il Complesso di Santa
Sofia (Largo Abate Conforti in Sa-
lerno) e prende vita dall’intrapren-
denza dell’Associazione culturale
Aeneas, che ha ricevuto il patroci-
nio e il sostegno economico della 
Provincia di Salerno. La curatela è af-
fidata a Rosaria Mattia, presidente
dell’Associazione Aeneas, e Guido
Spaini, ideatore di Parole nel Tempo,
fiera della piccola editoria di Bel-
gioioso (PV), che mette la sua espe-
rienza di 18 edizioni, al servizio del-
la Costiera. “Tracce d’inchiostro”
nasce per recuperare la dimensione
“umana” del rapporto autore, edi-
tore/stampatore, libraio e lettore
che oggi il mercato sembra trascu-
rare proiettato com’è a far cassa, un
fine che ha reso necessario un in-
vestimento di circa 50 mila euro.

I 101 editori
Hanno aderito a questa prima

edizione di “Tracce d’inchiostro”
quasi 100 piccoli e medi editori
provenienti da tutta Italia. Parteci-
pano (in stretto ordine alfabetico): 
Altraeconomia, Milano; Arcana, Ro-
ma; Armando editore, Roma; Arte
tipografica, Napoli; Avagliano, Ro-
ma; Beccogiallo, Ponte di Piave (TV); 
Bevivino, Milano; Bradipolibri, Tori-
no; Carlone editore, Salerno; Cart’ar-
mata, Milano; Casa della poesia,
Multimedia edizioni, Baronissi (SA); 
Cavallo di ferro, Roma; Coconino
press, Bologna; Costa e Nolan, Ge-
nova; Cronopio, Napoli; Dante e De-
scartes, Napoli; Datanews, Roma; 
Di Mauro Franco, Sorrento (Na); Due
punti Ecig, Genova; Editions du Dro-
madaire, Venezia; Edizioni seb 2000,
Calcio (BG); Edizioni di AR (Padova), 

È

Libreria Ar (Salerno); Edizioni del
Cammello, Castellammare di Stabia
(Na); Edizioni dell’Ippogrifo, Sarno
(SA); Edizioni d’if, Napoli; Edizioni in-
terculturali, Roma; Edizioni Parta-
ges, Napoli; Edizioni Progetto Cultu-
ra, Roma; Effigie, Milano; Eleuthera,
Milano; Empiria, Roma; Fahrenheit
451, Roma: FBE editore, Milano; Fer-
nandel, Ravenna; Filema, Napoli; 
Fratelli Frilli editori, Genova; Gabrie-
le Mazzotta Editore, Milano; Gaeta-
no Colonnese editore, Napoli; Gal-
lucci, Roma; Galzerano, Salerno; 
Giannini, Napoli; Grisolia Editore,
Cultura Calabrese, Amantea (CS); 
Goreè, Diegaro di Cesena; Grimaldi,
Napoli; Guida editore, Napoli; Guido
Tommasi, Milano; Infinito edizioni,
Roma; Ipermedium, Santa Maria Ca-
pua Vetere (CE); La vita felice, Mila-
no; Laveglia editore, Battipaglia
(SA); Le nubi edizioni, Roma; Libero
di scrivere, Genova; Manni editore,
Lecce; Massa, Napoli; Marlin edito-
re, Salerno; Mattia e Fortunato, Ca-
labritto (AV); Mephite, Atripalda
(AV); Mesogea, Messina; Minimum
fax, Roma; Moretti e Vitali, Berga-
mo; MUP editori, Parma; NdA press,
Santa Giustina; Nonsoloparole edi-
zioni, San Giorgio a Cremano (NA); 

No reply, Milano; Nottetempo, Ro-
ma; Odradek, Roma; Oèdipus edi-
zioni, Salerno; O/O edizioni, Milano; 
Otium ac negotium, Edizioni Felice
de Bernardi, Madierno, (SA); Plecti-
ca, Salerno; Prospettive editrice, Ci-
vitavecchia (Roma); Ripostes, Saler-
no; Robin edizioni, Roma; Rubbetti-
no editore, Soneria Mannelli (CZ); 
Sensibili alle foglie, Dogliani (CN); 
Shake, Milano; Socrates, Roma; So-
vera multimedia, Roma; Spirali, Mi-
lano; Squilibri, Roma; Stampa alter-
nativa, Viterbo; Stamperia del Va-
lentino, Napoli; TempoLungo, Na-
poli; Viennepierre, Milano; Zambon
edizioni, Verona.

Chance per la piccola editoria
«È importante che ci siano fiere

della piccola e media editoria, so-
prattutto nel Meridione. Noi pic-
coli facciamo molta fatica a stare in
libreria, le catene monopolizzano il
mercato esponendo i loro titoli in
moltissimi volumi. Al di là di farsi
conoscere su Internet, è una gran-
dissima possibilità per noi la pre-
senza fisica nelle fiere»: così di-
chiara Agnese Manni, direttore edi-
toriale varia della Manni Editore,
che pubblica circa 120 titoli l’anno

con una media di 800/mille copie di
tiratura, e nei suoi 25 anni di vita si
è concessa sempre il «lusso» di de-
dicare anche uno spazio agli esor-
dienti. A Salerno presenta in ante-
prima il libro di Corrado Sobrero,
“Nevica sull’isola”, in libreria dalla
settimana prossima lanciato dal
marketing creativo e fai da te: «Non
potendo comprare le “pile” di Fel-
trinelli, ho fatto leggere il libro an-
cora in bozze a critici importanti».
E Manni denuncia: «Noi veniamo
da Lecce, siamo sempre presenti a
Francoforte, Torino, Belgioioso, Ro-
ma, ma è importante che si accen-
di un polo anche a Salerno. Nel Sud
siamo periferici rispetto a tutto, an-
che rispetto alla percentuale di let-
tori: la Puglia è la regione cresciu-
ta meno in numero di lettori. E non
esiste più una distribuzione in Pu-
glia. Noi dobbiamo far capo a Na-
poli, alla PDE».

E in un’editoria italiana in cui
dominano le poche “grandi” firme,
la piccola e media editoria specia-
lizzata soffre anche di una concor-
renza senza freno che fa seguito a
ciò che va di moda. Ne sa qualcosa
la Guido Tommasi Editore di Mila-
no, specializzata in gastronomia

letteraria, che pubblica 15/20 titoli
l’anno dalla tiratura che oscilla dal-
le mille alle 6mila copie: «Abbiamo
partecipato a tutti gli “anni zero”
delle fiere di settore perché è una
“buona tavola” per noi conoscere il
nostro pubblico di riferimento, so-
prattutto ora che tutti ormai fanno
libri di cucina. Ma alla fine resiste-
ranno solo i marchi specializzati
da anni» così lancia la sfida Mita Gi-
ronda, dell’ufficio stampa della ca-
sa editrice meneghina, a tv, maga-
zine e quotidiani che in questo mo-
mento sfornano in continuazione
ricette di cucina e chef famosi.

Il caso
Gioca in casa Giuseppe Amodio

della Editrice Cinetecnica che ha se-
de a Vietri sul Mare. «Noi siamo na-
ti nel ’98 e siamo specializzati sui
libri di cinema e produzione cine-
matografica. Facciamo soprattutto
manuali tecnici degli audiovisivi. A
differenza del resto dell’editoria,
noi siamo editori perché ci occu-
piamo di determinati argomenti,
non andiamo in cerca degli argo-
menti di cui occuparci. Quest’anno
abbiamo anche prodotto il nostro
primo film “Paranoyd”, che pre-
senteremo alla prossima Mostra del
cinema di Venezia e che è firmato al-
la regia da me e Maria Debora Fari-
na, già da tempo voce importante
del cinema indipendente» annun-
cia Amodio, che spera di conqui-
stare il circuito della grande sala
ma che sa di avere le sue maggiori
possibilità nei cineforum, in ho-
mevideo e negli Stati Uniti... È il de-
stino del cinema indipendente ita-
liano, ma Amodio ha già un “piede”
in America dove a Los Angeles ha
una sede della sua casa editrice che
sforna in media dieci titoli l’anno e
che gode di un catalogo di 60 libri.
E tra poco negli Usa usciranno tre
nuovi volumi: un manuale sulla
professione cinematografica, una
storia del cinema indipendente
americano e un libro su “Matrix”,
già uscito in italiano ed ora esce
nella versione multilingue - italia-
no, inglese, spagnolo, francese e te-
desco - . ORNELLA PETRUCCI


